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I CALCOLI DELLA PREVIDENZA

La dinamica degli importi. Il rischio di effetti regressivi
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Doppio fattore
Per individuare la data di pensionamento bisogna tener conto
dell’etàe dell’anno in cui si è iniziato aversare i contributi

Uomini (tutti i dipendenti) e donne del solo settore pubblico - Quando si matura il diritto alla pensione in base all’anno di nascita e all’età di ingresso al lavoro

Gianni Trovati
MILANO

Nella previdenza «a due
vie»,ordinariaoanticipata,dise-
gnata dalla nuova riforma, il da-
to chiave per capire se si potrà
salire sul primo binario o biso-
gneràattenderel’assegnodivec-
chiaia è la data di ingresso al la-
voro.Aregime,ildiscriminedo-
vrebbeattestarsiingenereattor-
no ai 25 anni: chi ha iniziato pri-
ma,e ha versato icontributi con
regolarità,potràutilizzarelapri-
ma via, che permette di lasciare
il lavoro dopo 42 anni di contri-
buti (42 anni e 3 mesi dal 2014),
gli altri dovranno attendere
l’età minima per l’uscita di vec-
chiaia: età che dal 2012 si alza a
66anni,eda66anniemezzonel
casodei lavoratoriautonomi.

La nuova architettura previ-
denziale, che entra in vigore da
gennaio (con possibilità, per
chi matura i requisiti prima, di
farselocertificare),eliminaibi-
zantinismi che fino a oggi han-
no complicato il calcolo, com-
preselefinestre«mobili»cheri-
tardano di un anno l’uscita dei
dipendenti e di 18 mesi quella
degli autonomi.

Per preventivare il proprio
futuro previdenziale, occorre
oratenerecontosolodiduefat-
tori: i requisiti (42 anni e 3 mesi
dicontributiper l’anticipata,66
anni di età per la vecchiaia dei
dipendenti, 66 e 6 mesi per gli
autonomi), e l’impatto degli in-
crementi automatici legati alla
speranza di vita, che la riforma
non abroga. Secondo le previ-
sionidellaRagioneriagenerale,
gliincrementiperiodicichiede-
ranno un anno in più dal 2022,

dueanni inpiùdal2031e impor-
ranno ulteriori passaggi d’anno
nel 2040 e 2052. Il tutto vale dal
2012 per gli uomini e le donne
delpubblico impiego,edal2018
(con avvicinamento graduale)
anche per le lavoratrici del set-
toreprivato.

Qualcheesempioaiutaperini-
ziareadistricarsinellenuovere-
gole (con l’avvertenza che la ta-
bella a fianco, come quella pub-
blicata nella pagina precedente
e riferita alle donne del settore
privato, ipotizza per uniformità
che l’ingresso al lavoro sia avve-
nutosempreal1˚gennaio):unla-
voratore nato nel 1955, se ha ini-
ziatoa lavorarea18anni,matura
i requisiti nel 2015, dopo aver ac-
cumulato 42 anni e tre mesi di
contributi. Attenzione, però: se
deciderà di andare in pensione,
subirà un taglio del 9% (3% per
ogniannoinferiorea63),chepo-
trà essere evitato aspettando fi-
no al 2018. La penalizzazione di-
ventaancorapiùpesanteperchi
hainiziatoprima:entrandoal la-
voroa 14anni, simatura ildiritto
ad uscirne a 56, ma la sforbiciata
saràdel21 percento.

Ledinamichedelsistema,pe-
rò,porterannola tagliolaascat-
tare sempre meno nel tempo.
Fraunventennio,amenodi im-
previsteinversioninell’aspetta-
tiva divita, occorreranno più di
44 anni di contributi per il pen-
sionamento «anticipato», per
cui la penalizzazione potrebbe
scattare solo nei confronti di
scegliequestastradaavendoini-
ziato a lavorare prima della
maggioreetà.

gianni.trovati@ilsole24ore.com

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Strada stretta per l’uscita anticipata
Chi inizia a lavorare dopo i 25 anni potrà lasciare l’impiego solo attraverso il canale della vecchiaia

Il freno alla rivalutazione
delle pensioni è il cuore dei «sa-
crifici» che nella conferenza
stampa di ieri sera hanno spinto
alla commozione il ministro del
Lavoro Elsa Fornero. Anche per
questa ragione la spiegazione
dellamisuranonèstatadel tutto
lineare, ma la convergenza fra il
comunicato ufficiale di Palazzo
Chigieitesti(nondefinitivi)del-
la manovra diffusi ieri indicano
una rotta chiara: l’indicizzazio-
ne, cioè il meccanismo che riva-
luta gli assegni per far loro tene-
re il passo dell’inflazione pro-
grammata, è garantita in formu-
la piena per le pensioni minime,
e in misuradimezzataper quelle
fino a due volte il minimo. Per
chisuperaquestasoglia, nulla.

La tabella qui a fianco misura

le conseguenze del provvedi-
mento, dettato dalla congiuntu-
ra critica della finanza pubblica,
in base agli indicatori utilizzati
quest’anno (quelli del 2012 non
sonoancorastatidiffusidalmini-
sterodelLavoro).Nel2011lapen-
sioneminimasièattestataaquo-
ta 6.077 euro all’anno, cioè poco
sopra i 467 euro al mese, e il tas-
sodirivalutazioneèstatodell’1,4
percento.

Nel 2012, spiegano le bozze
dellamanovraeilcomunicatouf-
ficialediPalazzoChigi, larivalu-
tazione piena sarà garantita solo
per chi non supera il minimo, e
saràal50%perchiriceveunasse-
gnosuperiorealminimomainfe-
riore al suo doppio (la forbice,
con i dati 2011, si attesterebbe fra
6.077 e 12.153 euro all’anno). La
norma si riferisce espressamen-
te all’«importo complessivo»
dei «trattamenti pensionistici»,
per cui la rivalutazione dovreb-

be essere azzerata per chi supe-
ra queste soglie. Tradotto in ci-
fre: una pensione da 13mila euro
all’anno rimarrebbe invariata
nel2012,unassegnoda10milaeu-
ro otterrebbe un’indicizzazione
da70 euro anziché 140,mentre il
trattamento minimo continue-
rebbeariceveregli84euro(sem-
preannui)diaumentocheerano
previsti anche dalle vecchie re-
gole.Numeriunpo’piùgenerosi
perlafasciafra6.077e12.153euro
arriverebbero invece dalla riva-
lutazionepienafinoaitrattamen-
ti doppi rispetto al minimo, co-
meil termine «salvate» usato da
Monti in conferenza stampa po-
trebbeindicare.

Il punto è che il meccanismo
scritto nei testi diffusi ieri colpi-
sce le pensioni appena superiori
al trattamentominimopiù dura-
mente rispetto agli assegni più
corposi.

Non è solo una questione di
«utilità» marginale, in virtù del-
laquale ognieuro è prezioso per
chi ne ha pochi. Il confronto in-
fattivacondottoconleprevisio-
ni della manovra-bis di Ferrago-
sto, che aveva già messo in cam-
po una dieta piuttosto ferrea per
le rivalutazioni, con tagli cre-
scenti al crescere dell’assegno.
In pratica, per il 2012 le pensioni
superiori a 31mila euro all’anno
avrebbero avuto diritto a un in-
cremento fisso, da 178,7 euro, a
prescindere dal loro importo
complessivo; una pensione da
20mila, invece, ne avrebbe otte-
nuti 278. Se il testo finale confer-
meràilmeccanismoillustratoie-
ri,lastrettasullerivalutazionico-
steràinterminidimancatiincre-
menti l’1,4%aunassegnoannua-
le da 15-20mila euro, e lo 0,2 per
cento a uno di 80mila. Il proble-
ma si può evitare solo se la ver-
sione finale del provvedimento
tutelasse la prima quota di pen-
sioneaprescinderedagli impor-
ti complessivi percepiti dal pen-
sionato: una misura più lineare,
cheperòchiederebbeunacoper-
tura finanziaria.

G.Tr.
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PENSIONE ANNUA LORDAPENSIONE ANNUA LORDA

RIVALUTAZIONERIVALUTAZIONE
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2012
con le

vecchie
regole

2012
con le

vecchie
regole

2012
secondo

la
Manovra

2012
secondo

la
Manovra

6.100 euro
84 84 84

8.000 euro
112 112 56

10.000 euro
140 140 70

20.000 euro
277,5 277,5 0

30.000 euro
403,5 403,5 0

40.000 euro
502,6 178,7 0

50.000 euro
600,6 178,7 0

60.000 euro
698,6 178,7 0

70.000 euro
796,6 178,7 0

80.000 euro
894,6 178,7 0

90.000 euro
992,6 178,7 0

100.000 euro
1.090,6 178,7 0

110.000 euro
1.188,6 178,7 0

120.000 euro
1.286,6 178,7 0

130.000 euro
1.384,6 178,7 0

140.000 euro
1.482,6 178,7 0

150.000 euro
1.580,6 178,7 0

160.000 euro
1.678,6 178,7 0

170.000 euro
1.776,6 178,7 0

180.000 euro
1.874,6 178,7 0

190.000 euro
1.972,6 178,7 0

200.000 euro
2.070,6 178,7 0

Le cifre in gioco

Il calendario dell’uscita

Larivalutazioneottenutanel2011equellainprogrammanel2012
secondoleregoleattuali(1)aconfrontoconquelladefinita
dallamanovra,inbaseaidiversiimportiannualidellepensioni

Lo stop alle rivalutazioni
«salva» gli assegni leggeri

Fonte: elaborazione del Sole 24 Ore

ILMECCANISMO
Nelcomunicato ufficiale
enei testi diffusi ieri
indicizzazione totale
solo per i trattamenti minimi
edimezzata perquelli doppi

(1) i valori 2011 indicano la pensione minima a 6.079,59 euro
annui e il tasso di rivalutazione piena all’1,4%;
i valori 2012 devono ancora essere fissati.
Nota: calcoli effettuati in base al comunicato di Palazzo Chigi 
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